
Sviluppo della qualità nei servizi 
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Codici di Condotta: definizione
International Federation of Accountants 
(2007)(2007):
"Principles, values, standards, or rules ofPrinciples, values, standards, or rules of

behavior that guide the decisions,
d d t f i tiprocedures and systems of an organization

in a way that:
(a) contributes to the welfare of its key

stakeholders andstakeholders, and
(b) respects the rights of all constituents

ff d b "affected by its operations."



Codici di Condotta: Chi li adotta?
Grandi imprese ed associazioni di imprese: consacrano i principi che 

informano la loro azione compresa la politica sociale etica ed ambientaleinformano la loro azione, compresa la politica sociale, etica ed ambientale 
seguita; [Dichiarazione OCSE sugli investimenti internazionali (1976) e 
Dichiarazione “tripartita” OIL (1977) sulle imprese multinazionali e la p ( ) p
politica sociale]

P bbli A i i t i fi li t d d di i t itàPubblica Amministrazione: fissano gli standard di integrità 
comportamentale e di condotta cui devono attenersi i dipendenti pubblici 
al fine di promuovere l'affidamento dei cittadini nella PAal fine di promuovere l affidamento dei cittadini nella PA

Dogane: 
Dichiarazione riveduta di Arusha 2003 Guida dell’OMD alloDichiarazione riveduta di Arusha, 2003, Guida dell OMD allo 
sviluppo dell’integrità; Compendio delle migliori pratiche 
sull’Integrità; Codice Modello di Etica e di Condottasull Integrità; Codice Modello di Etica e di Condotta.

Ordini, Associazioni e Collegi professionali (codici deontologici): 
funzione di garanzia e controllo (utenza + iscritti all'Albo) e funzionefunzione di garanzia e controllo (utenza + iscritti all Albo), e funzione 
di qualificazione ed aggiornamento professionale degli iscritti.



Codici Deontologicig
Insieme di regole di comportamento di emanazione privata 
che definiscono le responsabilità e le corrette pratiche cui 
deve ispirarsi l'esercizio di una data professione. 
Integrano il diritto oggettivo ai fini della configurazioneIntegrano il diritto oggettivo ai fini della configurazione 
dell'illecto disciplinare (Cass., sent. n. 5776/2004) 
Le violazioni, a seconda del livello di gravità, comportano 
provvedimenti a carattere disciplinare di entità variabile.
Natura controversa: carattere pattizio (Cass. sentenze n. 
10842/2003 n 9097/2005) o fonti normative integrative10842/2003, n. 9097/2005) o fonti normative integrative 
dei precetti legislativi (Cass. sentenze n. 8225/2002, n. 
26810/2007)?26810/2007)?
Norme deontologiche dei doganalisti: l. 22 dicembre 1960, n. 
1612, art. 12 (provvedimenti disciplinari azionabili dai 
Consigli Compartimentali); d.m. 10 marzo 1964 (artt. 38-41) 



Direttiva 2006/123/CE (12/12/2006)Direttiva 2006/123/CE (12/12/2006) 
Obiettivi:

creazione di un vero mercato interno dei servizi (2010), 
agevolando la libertà di stabilimento dei prestatori di servizi in 
altri Stati membri e la libertà di prestazione di servizi tra gli 
Stati membri;
R ff d i di i i d i d i i d i i i i iRafforzamento dei diritti dei destinatari dei servizi in quanto utenti 
degli stessi;
Promozione della qualità dei servizi;Promozione della qualità dei servizi; 
Instaurazione di una cooperazione amministrativa effettiva tra gli 
St ti b iStati membri. 

Campo di applicazione:
Definizione di un  quadro giuridico generale per qualsiasi servizio fornito 
dietro corrispettivo economico (eccetto per i “settori esclusi”), tenuto 

d ll ifi i à di l i i à f i iconto della specificità di talune attività o professioni. 



Servizi esclusiServizi esclusi
Servizi non economici d'interesse generale;

Servizi finanziari (es attività bancaria credito assicurazione eServizi finanziari (es. attività bancaria, credito, assicurazione e
riassicurazione, pensioni professionali o individuali, titoli,
investimenti, fondi, servizi di pagamento e di consulenza nel settore, , p g
degli investimenti) 

servizi di comunicazione elettronica in relazione alle materie
disciplinate da specifiche direttive in materia;

servizi nel settore dei trasporti, ivi compresi i servizi portuali;
ser i i delle agen ie di la oro interinale;servizi delle agenzie di lavoro interinale;
servizi sanitari,
servizi audiovisivi;servizi audiovisivi;
attività di azzardo;
attività connesse con l'esercizio di pubblici poteri;p p ;
taluni servizi sociali ;
servizi privati di sicurezza;
servizi di notai e ufficiali giudiziari nominati con atto ufficiale della
PA.



Direttiva "servizi"Direttiva servizi
Articolo 37Articolo 37

Codici di condotta a livello comunitario

1. Gli Stati membri, in collaborazione con la Commissione, 
adottano misure di accompagnamento volte a incoraggiare 
l’elaborazione di codici di condotta a livello comunitario, 
specialmente da parte di ordini, organismi o 
associazioni professionali intesi ad agevolare laassociazioni professionali, intesi ad agevolare la 
prestazione transfrontaliera di servizi o lo stabilimento di un 
prestatore in un altro Stato membro nel rispetto del dirittoprestatore in un altro Stato membro, nel rispetto del diritto 
comunitario.
2 Gli St ti b i d ffi hé i di i di d tt2. Gli Stati membri provvedono affinché i codici di condotta 
di cui al paragrafo 1 siano accessibili a distanza, per via 
elettronicaelettronica.



Relazione sulla concorrenza nei servizi professionali 
(9/2/2004)(9/2/2004) 

La Commissione Europea compie un’analisi delle limitazioni alla
concorrenza che caratterizzano la regolamentazione dei serviziconcorrenza che caratterizzano la regolamentazione dei servizi
professionali negli SM ed in grado di frenarne la competitività (es.
fissazione di tariffe prestabilite o raccomandazione dei prezzi praticati,
presenza di restrizioni all’accesso alla professione e limiti alla
pubblicizzazione concernenti certe attività professionali, in quanto
i i ff i i d l d d ll di i à d ll f i )ritenuti offensivi del decoro e della dignità della professione).

Conclusioni:
Tutte tali limitazioni, in specie quelle adottate dalle associazioni
professionali, rappresentano forme di restrizione alla libera concorrenzap , pp
e rientrano pertanto nel campo di applicazione dell’art. 81 TCE.
Si auspica una revisione complessiva della regolamentazione dei singoliSi auspica una revisione complessiva della regolamentazione dei singoli
Stati membri in materia di servizi professionali ad opera di interventi
volontari dei soggetti responsabili delle restrizioni esistenti (autoritàgg p (
di regolamentazione ed organismi professionali), applicando il cd.”Test
di proporzionalità”.



Il rappresentante doganale nelIl rappresentante doganale nel 
Reg. 450/2008g

Art. 4, punto 6): “Qualsiasi persona nominata
da un'altra persona affinchè la rappresenti
presso le autorità doganali per l'espletamento dipresso le autorità doganali per l espletamento di
atti e formalità previsti dalla normativa
doganale”doganale .

Art 11 par 2: “ il rappresentante doganaleArt. 11, par. 2: ... il rappresentante doganale
che soddisfa i criteri di cui all'art. 14, lettere da

) d) è bilit t t i i i i tia) a d) è abilitato a prestare i servizi in questione
in uno Stato membro diverso da quello in cui è
stabilito”.



Rappresentante doganaleRappresentante doganale 
“nazionale” ed “europeo”p

D fi di t t d lDue figure di rappresentante doganale:
1) RD che si limita ad agire nel solo paese in1) RD che si limita ad agire nel solo paese in 

cui è stabilito (normativa nazionale) 
2) RD abilitato ad agire anche in altri paesi 

comunitari diversi da quello di stabilimento q
[normativa nazionale + normativa 
comunitaria in particolare requisiti di cuicomunitaria, in particolare requisiti di cui 
all'art. 14 lettere a) - d)] 



Art 14 lettere a) d) Reg 450/2008Art. 14, lettere a) – d) Reg. 450/2008

A) una comprovata osservanza degli obblighi
doganali e fiscali;doganali e fiscali;

B) un sistema soddisfacente di gestione delle
l d l d llscritture commerciali, e se del caso di quelle

relative ai trasporti, che consenta adeguatip g
controlli doganali;

C) una comprovata solvibilità;C) una comprovata solvibilità;
D) dimostrazione dell'esistenza di standard

ti i di t lifi hpratici di competenza o qualifiche
professionali direttamente connesse
all'attività svolta.



Bozza provvisoria DAC 
(TAXUD/1717/2008 Rev 1)(TAXUD/1717/2008 Rev 1)

“Il criterio relativo agli standard pratici di competenza od alle qualifiche 
professionali direttamente connesse all'attività svolta di cui all'art. 14, lett. d) del 
Codice, è ritenuto soddisfatto se il richiedente od un suo dipendente realizza una 
delle seguenti condizioni:
a) ha intrapreso una formazione teorica direttamente connessa all'attività svolta eda) ha intrapreso una formazione teorica, direttamente connessa all attività svolta ed 
alla portata del suo coinvolgimento nelle attività doganali, tramite un'associazione 
professionale, autorità doganale od ente di formazione riconosciuto dallo Stato che 
copre la legislazione doganale od altra materia equivalente sia dal punto di vista 
teorico che pratico, o;
b) possiede un'esperienza pratica di almeno 3 anni nello SM in cui è stabilito o;b) possiede un esperienza pratica di almeno 3 anni nello SM in cui è stabilito, o;
c) ha superato un esame, direttamente connesso all'attività svolta ed alla portata 
del suo coinvolgimento nelle attività doganali, tenuto dallo Stato o da 

f l d d f d llun'organizzazione professionale od un ente di formazione riconosciuto dallo Stato, 
il quale copre la conoscenza teorica e pratica della legislazione doganale, o;
d) le autorità doganali possono anche tenere conto del fatto che è sottoposto ad und) le autorità doganali possono anche tenere conto del fatto che è sottoposto ad un 
codice di condotta, quale membro di un'associazione rappresentativa del 
commercio o di un organismo professionale che adotta dei propri standard 

li i i l i li à d i i i è ifi d l i i iqualitativi e la cui qualità dei servizi è certificata da tale organismo e riconosciuta 
a livello europeo dall'associazione rappresentativa del commercio”.



RULES FOR INCORPORATION OF THE CUSTOMS 
BROKERS AND FORWARDERS COUNCIL OF 

AUSTRALIA INC.

STATEMENT OF PURPOSIS
(17) To adopt and promote rules of conduct for the guidance 
of members of the Association as to the proper professionalof members of the Association as to the proper professional 
conduct of the industry.

BY-LAWS

The Council's Code of Professional Conduct ("the Code") 
is designed to provide members with authoritative guidance 

t bl t d d f f i l d ton acceptable standards of professional conduct. 



CODE OF PROFESSIONALCODE OF PROFESSIONAL 
CONDUCT 

One of the hallmarks of a profession is the commitment by p y
its members to high standards of professional conduct. 
Members of the CBFCA Inc. (the Council) should, at all 
i i i f i l d dtimes, maintain professional standards.

[...][ ]
The Council's Code of Professional Conduct ("the Code") is 
designed to provide members with authoritative guidance on g p g
acceptable standards of professional conduct.
[ ][...]
The Code sets out minimum appropriate requirements. It is 
expected however that members will achieve a level ofexpected, however, that members will achieve a level of 
professionalism in excess of such minimum requirements. 



COMPETENCE AND DUE CARECOMPETENCE AND DUE CARE

“Members m st stri e contin all to“Members must strive continually to 
improve their technical services and to 
keep their knowledge up-to-date. They 
must bring due care and diligence to bear g g
upon the discharge of their duties to 
clients and employersclients and employers. 
Members must not undertake work which 
they are not competent to perform andthey are not competent to perform and, 
when in doubt, must obtain such advice 
and assistance as will enable them to 
carry out the work competently”. y p y



Grazie !
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